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■ Sono il ricavato della serata bene� ca White Charity Party

Q uasi 15 mila euro, a tanto am-
monta la somma donata giovedì 
29 giugno all’associazione er-

bese Noivoiloro che, lo scorso 17 giu-
gno, ha ospitato il White Charity Party, 
iniziativa organizzata da Breva70, 
Remember 2001 e Deejay History, con 
la partecipazione delle classi dell’As-
sociazione comasca La Stecca dal 1960 
al 1972. Una cifra importante per una 
serata bene� ca che ha replicato i ri-
sultati eccellenti ottenuti a marzo con 
il Flower Party a favore della Croce 
Rossa di Lipomo. Il ricavato del White 
Charity Party sarà utilizzato per la cre-
azione di un bar solidale, un progetto 
di inclusione sociale dell’associazione 
Noivoiloro che servirà a creare nuove 
opportunità professionali e a divenire 
un punto di aggregazione per la co-
munità locale. Noivoloro è una realtà 

consolidata che opera nel sociale da 
oltre 30 anni, con progetti di inseri-
mento lavorativo per disabili e soggetti 
in di�  coltà. «È una cifra importantis-
sima per un bellissimo progetto, siamo 
molto contenti - ha dichiarato Ambro-
gio Ripamonti durante l’incontro per 
la consegna dell’assegno -. Una cifra 
che utilizzeremo bene per la realiz-
zazione del bar che dovrebbe essere 
pronto a ottobre, progetto che creerà 
nuove opportunità di lavoro e aiute-
rà tanti giovani. Il White charity party 
è stato un evento che ci ha consentito 
di incontrare tante belle persone, ed 
è stato meraviglioso. Per noi di Erba, 
vedere arrivare nella nostra struttura 
persone di Como è stato importan-
te. Inoltre ci siamo trovati molto bene 
con tutti coloro che hanno fatto parte 
dell’organizzazione”. 

15 mila euro all’associazione “Noivoiloro”

Lo scorso 2 luglio. Oltre il 40% del territorio lombardo è montano

La scorsa domenica 2 luglio si è 
celebrata la Giornata regionale per 
le montagne lombarde, istituita 

con legge regionale. Una Giornata per 
promuovere e valorizzare i territori 
montani e sostenere la gente che in 
montagna vive e lavora, individuata 
ogni anno nella prima domenica di 
luglio, che rappresenta simbolicamente 
l’apertura della stagione turistica 
ed escursionistica su tutti i rifugi. 
Il territorio regionale lombardo, 
pari a 23.862 chilometri quadrati, è 
caratterizzato da una compresenza 
di aree montuose (40,5%) che, se 
sommate alle aree collinari (12,4%), 
rappresentano quasi il 53% della 
super� cie complessiva. Il 32% della 
popolazione lombarda è concentrata 
nelle aree montane. Il 28,6% del � usso 
annuo di turisti negli esercizi ricettivi 
lombardi interessa le località montane.  
Su undici siti Unesco lombardi, cinque 
sono localizzati in aree montane, 
dove si trovano anche otto parchi 
regionali di grande pregio ambientale 
e naturalistico. Da sottolineare inoltre 
che sulle montagne lombarde sono 
presenti oltre 160 rifugi e circa 870 
malghe, imprescindibili punti di 
riferimento e di appoggio per chi 
attraversa i sentieri montani. Sul fronte 
della ricettività Il 30% degli agriturismi 
attivi in Lombardia, compresi 90 (su 
170) in provincia di Como e 45 (su 
73) in quella di Lecco si trovano in 
montagna e rappresentano luoghi 
ideali per uno o più giorni di vacanza 

e la difesa della biodiversità a sostegno 
del turismo sostenibile. «L’agriturismo 
– spiega l’associazione Terranostra, 
presieduta nelle province di Como 
e Lecco da Debora Cartolano– è la 
struttura turistica più integrata nel 
territorio montano, del quale segue 
i ritmi con l’attività di coltivazione e 
di allevamento e ne tutela l’identità 
anche nell’o� erta enogastronomica, 
dai formaggi ai salumi � no ai vini». 

Un valore aggiunto determinante in 
un Paese come l’Italia dove oltre un 
terzo della spesa turistica nell’estate 
2023 secondo la Coldiretti è destinato 
alla tavola, per un valore che supera 
i 15 miliardi di euro per consumare 
pasti in ristoranti, pizzerie, trattorie o 
agriturismi, ma anche per cibo di strada 
o souvenir enogastronomici in mercati, 
feste e sagre di paese. «Per godere della 
bellezza della montagna – continuano 
Terranostra e Campagna Amica – 
occorre quindi ricordare e sostenere 
il ruolo svolto in questo ambiente 
dall’agricoltura e dall’allevamento che 
ne assicura la vitalità e ne disegna in 
modo profondo le forme ed i colori». La 
montagna copre oltre 1/3 del territorio 
nazionale (35%) secondo la Coldiretti 
ma c’è il pericolo dell’abbandono 
per le di�  coltà che hanno costretto 
centinaia di migliaia di aziende agricole 
a chiudere i battenti per la mancanza 
di opportunità. «L’agricoltura montana 
è un motore strategico per l’Alto Lario 
– spiega il presidente di Coldiretti 
Como Lecco Fortunato Trezzi - dove 
le attività connesse, dalla viticoltura 
eroica alla frutticoltura, agli allevamenti, 
garantiscono biodiversità, ambiente e 
equilibrio socio-economico. È ciò che 
dobbiamo preservare, perché quando 
una stalla chiude si perde un intero 
sistema fatto di animali, di prati per il 
foraggio, di formaggi tipici e soprattutto 
di persone impegnate a combattere 
l’abbandono e il degrado spesso da 
intere generazioni».

La Giornata               
per le montagne

tra enogastronomia, natura e benessere alla 
scoperta del territorio montano, che con 
l’arrivo dell’estate viene valorizzato anche da 
pratiche agricole antiche come quella della 
transumanza di pecore, capre e mucche. È 
quanto ha a� ermato Coldiretti, in occasione 
della “Giornata”. Complessivamente 
la Lombardia può contare su oltre 500 
agriturismi situati in montagna, il 45% dei 
quali condotto da donne, dove svolgono una 
funzione centrale per la tutela del territorio 

■ La visita ai luoghi simbolo della fragilità a Como

È stato un pomeriggio speciale quello vissuto dai partecipanti al Grest 
di Grandate lo scorso 30 giugno. Un gruppo di ragazzi e ragazze delle 
medie – una trentina di persone contando alcuni accompagnato-

ri – ha fatto visita a due luoghi simbolo per chi a Como vive situazioni di 
di�  coltà. La prima tappa è stata a San Rocco con una sosta di preghiera 
sul luogo dell’uccisione di don Roberto Malgesini e la visita alla casa in 
cui ha vissuto. Qui i ragazzi si sono messi in ascolto di una volontaria che 
ha provato a trasmettere quanto si sta facendo per portare avanti gli in-
segnamenti e l’eredità di don Roberto. «Qui non si fa del bene – ha detto 
– ma si prova a volere bene, ad essere una famiglia». A seguire il gruppo si 
è spostato a Casa Nazareth dove il responsabile Gabriele Bianchi ha pre-
sentato l’attività della mensa di solidarietà che lo scorso anno ha sfornato 
57.400 pasti. I giovani hanno potuto fare a Gabriele e alle cuoche diverse 
domande per conoscere questo importante servizio. «Se tutto questo è 
possibile – ha sottolineato Gabriele – è perché c’è dietro un grande lavoro 
di squadra che coinvolge operatori, volontari (oltre duecento) e donatori. 
Senza ciascuno di essi la mensa non potrebbe andare avanti». Ma il lega-
me tra l’oratorio di Grandate e la mensa non si è esaurito in questa visita. 
Durante le settimane di Grest erano stati infatti donati agli ospiti della 
mensa alcuni biscotti preparati in oratorio dai bambini e dalle bambine 
delle elementari. Un modo per far conoscere anche ai più piccoli la realtà 
di quanti nel nostro territorio vivono situazioni di di�  coltà.

Un pomeriggio speciale per il Grest di Grandate

I RAGAZZI DEL GRESTI IN VISITA ALLA MENSA DI CASA NAZARETH E A SAN ROCCO


